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Allegato 4 – Attività escluse da DNSH  

Avviso pubblico per la presentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale 
‘bandi a cascata’ da finanziare nell’ambito del Piano nazionale per gli investimenti complementari 
al PNRR (PNC, istituito con il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito dalla legge n. 101 del 
2021) a seguito dell'avviso pubblico per la concessione di finanziamenti destinati ad iniziative di 
ricerca per tecnologie e percorsi innovativi in ambito Sanitario e Assistenziale (Decreto Direttoriale 
n. 931 del 06-06-2022), progetto PNC0000007 - Fit for Medical Robotics (acronimo: Fit4MedRob) 
finanziato con il Decreto Direttoriale 9 dicembre 2022, prot. n. 0001984- CUP B53C22006840001 

Principio Guida e Indicazioni Generali: Nel caso di finanziamenti dedicati alla ricerca, le attività finanziate, e 
i risultati che ne derivano, non devono compromettere il rispetto del criterio di DNSH, verificato tramite due 
metodi diversi a seconda che si tratti di interventi che superano la soglia di 10 milioni di EUR o al di sotto di 
questa soglia. Nel caso specifico del presente Bando, gli interventi riguardano Università, EPR, PMI, piccole 
imprese a media capitalizzazione, altre imprese ammissibili e sono al di sotto delle soglie minime (10 milioni 
di EUR) e pertanto, oltre a rispettare la pertinente normativa ambientale comunitaria e nazionale, per tutti i 
progetti finanziati si applica un regime semplificato, ovvero una lista di esclusione.  

Liste di esclusione (In base alle indicazioni riportate nell’Allegato RIVEDUTO della DECISIONE DI  ESECUZIONE 
DEL CONSIGLIO1 relativa all'approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la  resilienza dell'Italia)  

• In relazione al primo dei sei obiettivi ambientali, Mitigazione dei cambiamenti climatici, sono escluse ex-
ante le attività dedicate alla ricerca e innovazione cosiddetta “brown R&S” ossia:  

o attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle2;    

o attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che generano emissioni 
di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento3;    

o attività connesse alle discariche di rifiuti agli inceneritori4 e agli impianti di trattamento meccanico 
biologico5; o attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un 
danno all’ambiente. 

 
1 https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/c5989846-e08b-11eb-895a-01aa75ed71a1/language-it 
2 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o 
di calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che 
utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’applicazione 
del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01). 
3 Se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono significativamente 
inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione 
gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni 
sono stabiliti nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione. 
4 L’esclusione non si applica alle azioni previste nell’ambito della presente misura in impianti esclusivamente adibiti al 
trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare 
l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di 
combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di 
trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 
5 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico 
esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei 
rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali 
azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti 
dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto. 

https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/c5989846-e08b-11eb-895a-01aa75ed71a1/language-it
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Sono esclusi gli investimenti in relazione a combustibili fossili (incluse le applicazioni a valle), ad eccezione 
dei sistemi di raffreddamento, riscaldamento e generazione di energia basati su gas naturali che 
rispettano che condizioni elencate all’allegato III della Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio 
“non arrecare un danno significativo”. Sono ugualmente esclusi quelli che riguardano attività ricomprese 
nell’ETS con emissioni di CO2eq attese, che non siano sostanzialmente inferiori a quelle previste per 
l’assegnazione a titolo gratuito (Direttiva EU ETS).  

• In relazione al secondo dei sei obiettivi climatici, ossia Adattamento ai cambiamenti climatici, il risultato 
dei processi di ricerca deve essere tecnologicamente neutrale (technological neutrality) nella sua 
applicazione ossia può essere applicato a tutte le tecnologie disponibili, incluse quelle a basso impatto 
ambientale.  

Normativa di Riferimento:  

La principale normativa comunitaria applicabile è:    

• Regolamento Delegato Della Commissione 2021/2139 che integra il regolamento (UE) 2020/852 del 

Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a 

quali condizioni si possa considerare che un’attività economica contribuisce in modo sostanziale alla 

mitigazione dei cambiamenti climatici o all’adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un 

danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale;   

• COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE, Orientamenti tecnici sulla verifica della sostenibilità per il Fondo 

InvestEU (2021/C 280/01) REGOLAMENTO (UE) 2021/523 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 24 marzo 2021, che istituisce il programma InvestEU e che modifica il regolamento (UE) 2015/1017, 

Allegato V, punto B Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno 

significativo” a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

• Direttiva ETS (Directive (EU) 2018/410 amending Directive 2003/87/EC). 

 


